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Il percorso preferenziale riguarderà il tratto piazza Barberini-via Bissolati 

Assaggi di misure antingorgo 
Contrordine: si accorcia la corsia in via Veneto 

Il gelo su Roma 

Ore 12: 
zero 
ftjl QUI g 

Per la sorte di tanti «barboni» 
ormai è emergenza: sono già cinque 

i morti di freddo da dicembre 

Ore 12: zero gradi. Una mot-
Urta di nolo non è riuscita a far 
Mi ire il termometro altre la ie­
tti, Nella notte era BOOM a - 5 

S! winlanito alla dita un risveglio 
•lido. Roma ha messo «li abiti 
a citta del Nord! zampilli delle 

fontane trasformati in ghinc-
doli, respiri gelati dal freddo, 
«t ride Ghiacciate e scivoloso. 
Solo nel prima pomeriggio la 
colonnino ha conquistato fati-
coon mente il segno «più». E il 
meteorologo promette per oggi 
temperature più miti; «Ma in­
tendiamoci sempre unito le me­
die itflfiinnaH», precisa il capi* 
(uno Bonetti del servizio me­
teorologico, 

Sulle consolari e sul Gre la 
notte polare (il punto più basso 
della temperatura era stato 
toccato però nei piami di Nota­
le) hi» Ehìneeìnto l'asfalto 
creando difficolta enormi al 
traffico. Code e ingorghi sul 
raccordo tra eli svincoli del-
rAppiaedcllaTuBcoInna, Sulla 
via Portuenne un autocarro che 
trasportava «abbia e uacito di 

Itradii dopo aver slittato su una 
astri di ghiaccio. Circolatone 

interrotta per più di un'ora e 
caos Indescrivibile, Tanti pro­
blemi anche nulle altre strada 
del lamio. Anche a Prosinone e 
Viterbo la temperatura ha su­
perato lo zero solo nelle ore 
«entrali delta giornata, Ieri 
mattina il gelo ha bloccato an-

the i treni della Roma-Pescara. 
I caduta la lìnea.aerea all'ai-

ttiMi di Bagni di Tivoli e centi­
naia dì pendolari sono rimasti 
bloccati per più di 2 ore. Solo 
alle 10 i treni sono ripartiti. 

I) gelo ha riportata dramma­
ticamente alla ribalta la condì-
alone dei •barbone che vivono 

Selle strade della capitale. Da 
{cambre già cinque persone 

Mino morte per il freddo men-
tra dormivano sui marciapiedi. 
Il gelo ha ucciso quasi sicura­
mente anche l'uomo trovato 

noma vita la notte scorsa in un 
casello ferroviario abbandona­
to di Manziana. Si chiamava 
Giorgio Fiorenza, un anziano 
bracciante agrìcolo di 73 anni, 
noto a Reggio Calabria, L'uomo 
era stato ricoverato fino al 29 
dicembre nell'ospedale di 
Bracciano. Poi contro il parere 
dei medici aveva firmata ed era 
andato via. Non si sa bene che 
cosa abbia fatto nei giorni suc­
cessivi. Un ferroviere ha trova­
to il suo corpo nel casello diroc­
cato. Secondo 1 medici l'anzia­
no bracciante era morto da 
qualche giorno. Molto proba­
bilmente per assideramento. 
Solo nel centro storico della ca­
pitale vivono, secondo una sti­
ma delta Carità», più di cinque­
cento •barboni». Solo fio fortu­
nati possano ripararsi dal fred­
do passando la notte nel centro 
della Caritas di Trastevere. Per 
tutti gli altri c'è solo il marcia­
piede. L'associazione cattolica, 
che gestisce anche la grande 
mensa di Colle Oppio, ha an­
nunciato che entro febbraio sa­
rà pronto l'ostello di via Morsa-
la dove potranno trovare allog­
gio un centinaio di persone, 
Anche il Vaticano si sta muo­
vendo per dare ospitalità ai 
•barbonu di via della Concilia­
zione. Il Pei ha chiesto conto 
alla giunta, con un'interroga-
gione di Augusto Battaglia, dei 
gravi ritardi nella soluzione di 
questa emergenza. 

Comunque già da questa 
mattina il tempo dovrebbe 
cambiare: si prevedono tempe­
rature meno rigide e qualche 
nuvola. E in arrivo una pertur­
bazione che porterà neve sui 
monti del Lazio. Per Roma, se­
condo il meteorologo, i giorni 
della neve non sono però anco­
ra arrivati. 

I. fo. 
NELLA FOTO; I» fontani di 
plana Barberini avastitaa di 
ghiaccio 

L'incrocio con via Ludovisi 
scartato per problemi tecnici 

«I commercianti 
non hanno motivi 

per protestare, non cambia molto 
rispetto a oggi» dice Palombi 

Completamento di altre tre strade 
protette per i bus 

E poi toccherà a via Panisperna 
Sopralluogo in via Sistina 

Parcheggi fra due 
I costruttori cauti: 

«Prima le garanzie» 
Acer, Lega delle Cooperative, Italstat e Federlazio, in trattative per 
costituire un consorzio; da realizzare 7500 posti-auto sotterranei 

I costruttori dell'Acer non si sbot­
tonano, ma lasciano capire che 1 
tempi sono maturi, più maturi sicu­
ramente di qualche mese fa, Alla Le­
ga delle Cooperative sono più esplici­
ti, ma le Informazioni risultano Io 
stesse: si è avanti nella trattativa. SI 
parla del parcheggi, l tanto desidera­
ti e mai ottenuti posti-auto. La capi­
tale ne avrebbe bisogno di almeno 
30mlla, ne ha Invece solo 15,600 con­
tro Il milione e treccntomila auto del 
residenti. L'Acer, la Lega delle Coo­
perative, ritalstatc e la Federlazio 
sono alle prese con la costituzione di 
un consorzio che permetterebbe una 
più rapida realizzazione del progetto 
del Comune. 

«Quando avremo definito nel suol 
dettagli la formula del consorzio, al­
lora andremo dall'assessore — ha 
commentato Marcello Santobonl, 
presidente dell'Associazione del co­
struttori romani —. Per ora stiamo 
discutendo ancora, ma non slamo 
lontano dall'accordo'. 

Di che cosa discutono 1 costruttori 
della capitale? 

Delle su per-proposte avanzate dal 
Comune per rendere appetibile 
r«oggetlo-parcheggio-, affare da 
supporre poco redditizio a conside­

rare 11 numero esiguo di posti auto 
costruito finora nella capitale. In 
cambio del fatto che non mette una 
lira, il Campidoglio offre al costrut­
tori la possibilità di vendere il 30-50 
per cento del posti-macchina, la ge­
stione del parcheggio e della sosta a 
pagamento attorno all'Ingresso del 
silos sotterranei, la garanzia di com­
battere la sosta selvaggia In superfi­
cie, la concessione delle aree per 
40-45 anni. Inoltre 11 Comune, nel ca­
so che un parcheggio si riveli poco 
remunerativo, si impegnaaoffrlre la 
concessione di un'altra area nelle vi­
cinanze dove realizzare piccoli par­
cheggi Interamente privati. La pro-
{tosta è allettante e Infatti I costrut-
ori non hanno detto di no. Ala Inten­

dono avere garanzie certe. È 11 trenta 
per cento o II cinquanta per cento la 
percentuale del parcheggi che po­
tranno essere venduti? Non è una 
sottigliezza perché potendo costare 
ciascuno, di essi 20-25 milioni l'uno, 
la differenza fra una cifra e l'altra 
non è di poco conto. E poi la conces­
sione delle aree sarà per 40 o 45 anni? 
Anche qui le cifre significano denaro 
e poiché 1 costruttori anticipano sol­
di, vogliono essere certi di recuperar­
li in qualche maniera, 

Ma quanto grande sarà la «torta-
pareheggi»? E dove 1 posti auto sa­
ranno ubicati? 

Il progetto del Comune è quello di 
realizzare 7500 posti macchina, in 
dieci parcheggi. Tutti sotterranei e 
secondo questo plano: piazza Cavour 
(minimo 650 posti, massimo 700 del 
quali 11 30% cedibile In uso a terzi); 
piazza Risorgimento (600 posti o 700, 
30% cedibile); piazza Cola di Rienzo 
(600 o 700 posti, 30% cedibile); piaz­
zale Aldo Moro (700 o 1000 posti, 40 
cedibile); lazza Verdi ('000 posti 50% 
cedibile); largo Trionfale (viale Mili­
zie) (500 o 600 posti, 30% cedibile); lar­
go Brindisi (600 o 700 posti, 40% cedi­
bile); piazzale Clodio (400 o 600 posti, 
30% cedibile); piazza Dalmazia (500 o 
600 posti, 30% cedibile); piazza Indi­
pendenza (500 o 600 posti, 30% cedibl-
Te). 

Sano solamente I primi a partire 
perché, come si ricorderà, il plano 
parcheggi presentato da Palombi nel 
luglio scorsofapprontato su quello la­
sciato in «ereditai dalla giunta di sini­
stra) ne prevede ben 120. Ma è una 
cifra che appartiene al futuro; e an­
che sulla realizzazione del primi dieci 
c'è da andare molto cauti. L'assesso­
re, In verità, è sicuro di sé e dà perfino 
appuntamenti e scadenze. Entro l'BB, 

tra appena due anni dunque, il pro­
gramma dovrebbe essere realizzato e 
pronto ad entrare In funzione. Addi­
rittura è stato previsto un progetto 
•gemello» con piazze alternative nel 
caso non si potesse scavare in una di 
quelle previste. Le candidate sono le 
piazze S. Giovanni di Dio, Fermi, Fl-
nocchiaro Aprile, Pio IX, Ungheria e 
Armenia. 

Questo è quanto «si spera*. Ma dalle 
speranze alla realtà il passo non è bre­
ve. Il Comune ba accumulato tal­
mente ritardi che è difficilmente cre­
dibile quando si presenta in veste da 
manager con piani e scadenze. E gli 
stessi costruttori non si lanceranno 
nel l'operazione fin quando non 
avranno garanzie più che sicure sul 
loro profitti. Allora? Allora se qualco­
sa si muove è meglio non cantar vit­
toria troppo presto. D'altronde è suf­
ficiente vedere con quanta approssi­
mazione e superficialità si stanno 
mettendo in pratica le misure antl-
trafflco per comprendere la saggezza 
di tale scelta. Via Marsala non e l'ulti­
mo esemplo di tanta Incuria? Da due 
anni chiusa per metà aspetta ancora 
che siano iniziati I lavori di ristruttu­
razione della galleria sottostante. Se 
questa si chiama celerità... 

Maddalena Tulanti 

Voci contraddittorie, no­
tizie che poi vengono smen­
tite, progetti di corsie pre­
ferenziali che si accorciano 
di 50 metri al giorno fino a 
ridursi a ritagli di corsie, 
ordinanze di chiusura che 
battono record di rinvìi-

Assessore Palombi non le 
sembra che le misure antin­
gorgo siano caotiche quanto 
il traffico romano? 

«Assolutamente no, se si 
prende atto che l'ammini­
strazione sta cercando di 
snellire il traffico nel cen­
tro storico con una politica 
di piccoli passi. Prima l'ul­
timo tratto di via Sistina, 
poi tutta via Sistina, poi en­
treranno a far parte del set­
tore vìa del Cappuccini, 11 
primo tratto di via Crtspl. 
via ZucchelH, via della Pu­
rificazione». 

Tanto per fare chiarezza, 
qual è la sorte che toccherà a 
via Veneto? 

tLa creazione di una cor­
sia preferenziale per I bus 
da via Bissolati a piazza 
Barberini. Sì, in un primo 
momento si era pensato di 
farla cominciare all'altezza 
di via Ludovisi ma abbia­
mo dovuto spostarne l'ini­
zio per un problema tecnico 
di svolta. Nessun altro mo­
tivo, per carità. Un provve­
dimento, quindi, che non 
trasformerà affatto II volto 
della strada. E aggiungo, 
per tranquillità di alberga­
tori e commercianti, che 
non c'è nessun progetto di 
allungare la corsia a tutta 
la strada. Non avrebbe sen­
so: nella parte alta passano 
soltanto un paio di bus». 

# Insomma l'associazione 
rji strada non ha alcun moti­
vo di minacciare black out e 
blocchi stradali? 

«L'unico timore plausibi­
le è che in un primo tempo 
la chiusura di via Sistina 
dirotterà più auto in via 
Veneto. Ma dopo il primo 
impatto gli automobilisti 
capiranno che è meglio per­
correre via Bissolati come 
strada di attraversamento 
e tutto tornerà come oggi». 

E non è un caos da poco. 
Ma insomma, un progetto 
complessivo l'amministra­
zione ce l'ha? 

•Noi speriamo al più pre­
sto di poter discutere di 
parcheggi sotterranei, di 
nuove lìnee metrò non cer­
to sulla chiusura di questa 
o quella strada. Al momen­
to cerchiamo di risolvere 
volta per volta le situazioni 
più incandescenti. In gen­
naio pensiamo alla corsia 
preferenziale di via Veneto 
e al completamento di quel­
le di via del Tritone, via 
Cernala, via Cavour. A feb­

braio si cercherà di fare 
un'operazione di salvatag­
gio di via Panlsncrna, di­
rottando le auto su via Na­
zionale e via XX Settem­
bre». 

K m a n o che cosa ci porte­
rà? 

«Al momento altri pro­
getti non sono in cantiere. 
Ma chissà che la circoscri­
zione non riosca a far vota* 
re in consiglio 11 progetto rìl 
isole pedonali nelle zone 

&lazza Campo de* Florl-vta 
iulìa, la zona compresa 

fra via del Babulno e via del 
Corso e, ancora nei vago, 
Santa Maria Maggiore, sa­
no strade di competenza 
della Circoscrizione, com* 
del resto il 90% delle vie del 
centro storico, escluse quel­
le di attraversamento, in 
teoria, se ti consiglio U vo­
tasse, potrebbe prendere 
provvedimenti di pedona­
lizzazione per I tre quarti 
del centro». 

E stato proprio l'assesso­
re Palombi 11 grande assen­
te al sopralluogo di Ieri 
mattina in via Sistina. Per 
un contrattempo ha finito 
per lasciare quasi un'ora ad 
attenderlo al gelo delle otto 
di mattina il suo collega 
Ciocci e lo stato maggiori-
dei vigili urbani della capi­
tale. Poi II pulmino messo a 
disposizione dalla polizia 
urbana è partito, nonostan­
te l'assenza del vero re­
sponsabile delle misure an­
tingorgo. Tutto liscio in via 
Sistina e dintorni (anche 
perché la tramontana ave­
va scoraggiato molti dall'u-
scire di casa). Poi man ma­
no che 11 giro continuava 
sono arrivati 1 problemi di 
sempre: camion che scari­
cavano merci e auto In so­
sta in doppia fila. Sulla sa­
lita di San Sebastianello 
quattro comandanti cari­
chi di stellette hanno dovu­
to addirittura scendere per 
spostare di peso una Ibiza 
rossa che Impediva il pas­
saggio. I tecnici, l coman­
danti e l'assessore Ciocci, 
lungo il percorso, hanno 
dato un'occhiata In giro 
anche per capire come do­
vrà essere modificata la se­
gnaletica per 11 progetto via 
veneto. Via Ludovisi diven­
terà senso unico? Su vìa 
Pinclana sarà messo il di­
vieto di sosta? Decisioni già 
prese non ce n'erano, si e 
trattato solo di «Improvvi­
sare» sul campo. Ma fino a 
quando si andrà avanti af­
frontando il rebus del traf­
fico quasi metro per metro, 
come se sì dovesse scioglie­
re un ingorgo sulla piazza 
di Rocca di Papa? 

Antonella Caiafa 

Fernando Pittelli, un pregiudicato di 36 anni, ucciso ieri sera al Laurentino 38 da un giovane killer 

Tre colpi calibro 38, muore dissanguato 
Dieci minuti abbandonato sull'asfalto 
L'assassino è arrivato in taxi - Gli ha sparato alle gambe ma un proiettile ha reci­
so l'arteria femorale provocando un'emorragia - E un regolamento della mala? 

Il punto esatto dova è «tato colpito 
Fernando Pittelli; in alto la 
icia di sangue sull'asfalto 
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Il killer è arrivato In taxi 
«I ponte numero 10 di Lau­
rentino 38. Ha pagato la 
corsa ed ha seguito Fer­
nando Pittelli che cammi­
nava verso casa. All'angolo 
di uno del palazzoni ha ti­
rato fuori una calibro 38 ed 
ha sparato con freddezza. 
Un colpo nella coscia, un 
altro nel piede, l'ultimo 
nell'addome. L'uomo ha 
cercato disperatamente di 
fuggire e chiedere aluto. 
Tante macchie di sangue 
sparse sul marciapiede e 
sulla strada segnano le tap­
pe del suo tentativo. Due­
cento metri più giù, sotto il 
ponte numero 0, e crollato a 
terra. •Aiutatemi, vi prego., 
h a gridato ad un passante. 
Ma per tant i lunghissimi 
minuti nemmeno un'auto­

mobile si è fermata. Final­
mente un ragazzo del quar­
tiere l'ha caricato In mac­
china. Troppo tardi. È mor­
to dissanguato prima di ar­
rivare al Sant'Eugenio. 

Un agguato per regolare 
un conto nella mala, dicono 
gli Investigatori. Per tutta 
la sera centinaia di agenti e 
carabinieri hanno battuto I 
palazzi e le strade dell'enor­
me quartiere. Il killer è fug­
gito a piedi e quasi sicura­
mente si è nascosto In uno 
dogli appartamenti-alvea­
re. Ma fino a notte non e 
stato trovato. 

Ferdinando Pittelli, 30 
anni, nato a Catanzaro, 
abitante In via De Balzac al 
Laurentino, era un piccolo 
boss di borgata. In passato 
era stato Incriminato per 

spaccio di stupefacenti, 
furto, associazione per de­
linquere ed oltraggio. Pro­
prio nel mondo della droga 
(secondo le prime Ipotesi) 
qualcuno ha ordinato di 
•dargli una lezione.. Il kil­
ler, sembra certo, non vole­
va ucciderlo. Ha mirato In 
basso, alle gambe. Ma un 
colpo ha spezzato l'arteria 
femorale di Pittelli. provo­
cando un'emorragia. L'uo­
mo non è riuscito a blocca­
re Il sangue. Quando final­
mente un passante l'ha 
atlutato non c'era più nien­
te da fare. 

Era già scuro, quasi le sei 
di sera, quando il giovane 
assassino è secso da un'au­
to gialla, sotto II ponte nu­
mero 10. Qualche passo più 
in là. In via Garda Lorca, 

Ferdinando Pittelli stava 
camminando, diretto alla 
sua abitazione di via De 
Balzac. Il killer ha aspetta­
to che l'uomo arrivasse In 
un angolo buio, dietro I pa­
lazzi. poi gli ha sparato ad 
una gamba. Il pregiudicato 
è caduto a terra tra il muro 
e una Fiat cinquecento 
bianca. Ha avuto la forza di 
rialzarsi e fuggire. Sono 
partiti altri colpi: uno si o 
conficcato nel piede, l'altro 
nell'addome. Ferdinando 
Pittelli è rimasto ancora In 
piedi, ha premuto una 
sciarpa sulla gamba san­
guinante ed ha continuato 
a correre barcollando. Una 
scia rossa, lunga quasldue-
cento metri, segna il dispe­
rato(percorso della sua fu­
ga. E arrivato nella strada 

principale, l'ha attraversa­
ta fino a raggiungere il no­
no ponte. Qui davanti ad 
un negozio di alimentari, 
non ce l'ha fatta più. SI ò 
accasciato a terra, ha chie­
sto aluto. «L'abbiamo visto 
buttato sull'asfalto — rac­
conta una signora — per­
deva tantissimo sangue. 
Fatemi la respirazione, gri­
dava, fatemi la respirazio­
ne. Un signore ha cercato di 
bloccare due automobili 
ma nessuno si è fermato. 
Sa, questo è un quartiere da 
coprifuoco, tutti hanno 
paura. Abbiamo avvertito 
anche la Croce rossa ma 
dopo un quarto d'ora d'at­
tesa un ragazzo lo ha preso 
nella sua automobile e tra­
sportato al Sant'Eugenio.. 

Ma 1 medici non hanno fat­
to In tempo a visitarlo. È 
morto prima di entrare in 
una stanza dell'ospedale. 

.Non avevamo neppure 
capito cosa fosse successo 
— racconta un altro abi­
tante del quartiere —. Gli 
ho chiesto: ti ha messo sot­
to una macchina? Lui ha 
risposto: no, no, pensate a 
fermare 11 sangue». Il gio­
vane killer si era Intanto al­
lontanato di corsa rinun­
ciando all'inseguimento. 
Gli agenti lo hanno cercato 
assediando il quartiere per 
molte ore. Ma l'assassino è 
scomparso, svanito nel via-
Ioni Immensi e nel palazzi 
intricati di Laurentino 38. 

Luciano Fontana 


